
"Ricordare la morte di mia madre e

dei miei fratelli deve servire per im-

pegnarci ancora di più contro tutte

le mafie". Lo ha detto Margherita
Asta, intervenuta alla conferenza di
presentazione della nona edizione di
"Non ti scordar di me", il ciclo di
manifestazioni organizzato dall'am-
ministrazione comunale di Erice in
collaborazione con Libera per com-
memorare Barbara Rizzo ed i figli,

Giuseppe e Salvatore Asta, morti il 2
aprile 1985 nel fallito attentato al
giudice Carlo Palermo. Quel giorno
ha cambiato per sempre la vita di
Margherita che ha chiesto sempre e
soltanto una cosa: che il ricordo della
perdita dei suoi cari, purtroppo irre-
parabile, possa avere risvolti positivi
per le generazioni future. Ed in tal
senso, quest'anno verrà inaugurato a
Pizzolungo, sul luogo della strage, il

"Parco della Memoria", da sempre
chiesto da Margherita Asta. A ren-
derlo noto nel corso della conferenza
stampa di ieri che si è tenuta nel
plesso scolastico intitolato ai gemel-
lini Asta, è stato il sindaco di Erice,
Giacomo Tranchida. 
"Il Parco della Memoria - ha puntua-
lizzato il primo cittadino - tra poco
potrà essere fruibile. Inoltre a breve
sarà inaugurato un centro di docu-
mentazione in cui saranno custodite
e disponibili al pubblico, anche le
sentenze riguardanti i fatti di mafia
del trapanese. Avrà sede in un immo-
bile confiscato. È un'iniziativa che
portiamo avanti da tempo e che, nel
corso di questi anni, ha contribuito a
formare le coscienze e la sensibilità
civile di tanti giovani e non solo".  
Presente all'incontro anche il refe-
rente provinciale di Libera, Salvatore
Inguì. "Esiste solo un modo per

sconfiggere la mafia - ha detto - e
solo attraverso la nostra azione quo-
tidiana, di tutti noi, possiamo elimi-
narla dalla società. Il nostro impegno
non si limita soltanto a ricordare le
vittime ma è quotidiano e spesso è
poco conosciuto alla gente". L'ap-
puntamento inaugurale con l'edi-
zione 2016 di "Non ti scordar di me"
è programma stamani, con inizio alle
10, al Seminario Vescovile di via Co-
senza con la proiezione del cortome-
traggio “Sugli scogli di Pizzolungo”,
realizzato dagli studenti dell’Istituto
Alberghiero “Ignazio e Vincenzio
Florio” di Erice. A seguire una tavola
rotonda con la premiazione del con-
corso giornalistico “Santo della
Volpe” in collaborazione con Usi-
grai, FNSI, Articolo 21 e Libera In-
formazione.

Michele Caltagirone
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Misteri, 

che scandalo!!!

MENTE

LOCALE UNA FERITA ANCORA APERTA

TRENTUNO ANNI DOPO
Pare che Vito Dolce, presidente
dell’Unione delle Maestranze di
Trapani, abbia impiegato buona
parte della giornata di sabato (ed
anche di domenica) per chiedere ad
amici e non “come ti sono sembrati,

quest’anno, i Misteri?”. Non tutte le
risposte ricevute, però, lo hanno
fatto gongolare. 
E’ sempre la solita storia: i Misteri
dividono la città non solo tecnica-
mente (con la via Fardella a fare da
spartiacque) ma anche ideologica-
mente. C’è a chi piacciono (i più) e
a chi no (che sono sempre di più).
C’è chi li voleva cotti e chi, invece,
li voleva crudi. La passione di Cristo
trasformata in passione cittadina,
questo sono i Misteri del venerdì
santo per i trapanesi. Una doppia
Via Crucis, in pratica: quella che si
snoda, fra il sacro ed il profano, fra
le vie cittadine e quella, tutta  folklo-
ristica, che si dipana dal sabato po-
meriggio in poi una volta che i
gruppi sono rientrati nella Chiesa
del Purgatorio.
Chiesa che, quest’anno, è stata la
vera protagonista dei Misteri 2016:
qualcuno s’è accorto che i mezzi
della nettezza urbana, durante la
notte del venerdì santo, sostano den-
tro la Chiesa che ospita i Misteri ma
la cosa andava avanti da almeno
dieci anni con l’autorizzazione della
stessa Chiesa. 
Che scandalo, questa Chiesa trapa-
nese! O erano altri gli scandali di cui
si è macchiata la chiesa trapanese?

di Nicola Baldarotta

Al via oggi le manifestazioni in memoria

delle vittime dell’agguato a Carlo Palermo

Così come preannunciato nei giorni scorsi,
Leo, il cane che ha commosso l'intera isola di
Favignana entrando in chiesa e partecipando
ai funerali del suo inseparabile padrone, e poi
l’Italia intera, in seguito alla vicenda dell’ag-
gressione a colpi di fucile proprio perché ran-
dagio, ha incontrato chi si occuperà di lui in
modo stabile e definitivo.
Leo, ieri sera, è partito in nave da Palermo per

raggiungere la sua nuova casa di Milano e
stare assieme alla donna che ne ha richiesto
l’adozione senza mai tentennamenti: Michela
Marangoni.
Ieri mattina Leo è stato affidato alla sua
nuova padrona e ha salutato i volontari del-
l’Enpa che si sono occupati di lui finora, e il
sindaco delle Egadi, Giuseppe Pagoto.
Un lieto fine degno di un film.

Leo va a Milano insieme alla sua nuova “mamma”

AFFITTASI

LOCALE COMMERCIALE MQ 75, 

DUE PORTE, TRE VETRINE 

VIA A. MANZONI 42/44 

C.S. ERICE

TEL. 392 1783367
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La polemica di Pasqua: "Quei camion
sono poco rispettosi e dissacranti"

Proteste per i mezzi della nettezza dentro la Chiesa del Purgatorio

Mezzi della net-
tezza urbana
all'interno di

una chiesa. Il sito sacro
in questione è quello
delle Anime Sante del
Purgatorio dove gli ope-
ratori ecologici hanno
fatto il loro lavoro men-
tre in città si svolgeva la
Processione dei Misteri.
Da parte dell'associa-
zione "Progetto per Tra-
pani" però si è levato un
durissimo coro di prote-
sta ed in effetti l'imma-
gine, girata sul web e parecchio visualizzata, ha
causato sgomento proprio per il suo effetto "dis-
sacrante". Il direttivo di "Progetto per Trapani"
non usa mezzi termini. "Ci chiediamo - si legge in
un comunicato  stampa - se fosse strettamente ne-
cessario entrare con tutti i mezzi per effettuare la
pulizia della chiesa che si preparava a riaccogliere
le sacre rappresentazioni artistiche della passione
e morte di Cristo.  Quali sono le ragioni tecniche
di un siffatto comportamento che, oltre a rappre-
sentare un serio rischio per i danneggiamenti do-
vuti ad errate manovre dei mezzi , urta
pesantemente la sensibilità non solo dei tanti de-
voti ma anche semplicemente di chi guarda con
occhi attoniti la totale mancanza di educazione ci-
vica e rispetto per dei luoghi che rappresentano la
storia, la cultura e la tradizione di questa nostra
citta di Trapani". Secondo i componenti dell'asso-

ciazione, inoltre, l'accaduto rappresenta "una
buona occasione per riflettere sul ruolo e sulla giu-
sta attenzione da dare ai beni culturali e patrimo-
niali collettivi  del nostro territorio.
Auspicheremmo che l'immagine che gira sui so-
cial fosse un fake.. non si  tratta di una bufala a
quanto pare la circostanza della totale assenza di
mezzi pubblici di trasporto  che il giorno di Pa-
squa sono rimasti parcati là  dove si trovano.. La-
sciando spazio alle proteste di tanti turisti..  noi
avremmo preferito invece un sufficiente servizio
pubblico al passo con una città turistica piuttosto
che un danno di immagine.. l'ennesimo, per i tra-
panesi. Ovviamente - conclude il comunicato -
chiediamo che chi di dovere dia delle spiegazioni
ragionevoli alla cittadinanza". 

Michele Caltagirone

A seguito della segnala-
zione circa la presenza di
veicoli della
nettezza urbana all'in-
terno della Chiesa del
Purgatorio, è opportuno
condividere con la Citta-
dinanza Trapanese alcuni
aspetti, magari poco noti,
legati alla Processione
dei Misteri di Trapani.
Il mercoledì Santo viene
effettuata nella Chiesa del
Purgatorio
l'ultima messa prima di Pa-
squa, al termine della quale il
Santissimo viene spostato e
custodito presso un'altra Par-
rocchia: in assenza di qual-
siasi rappresentazione
Eucaristica, la Chiesa è così
trasformata in una sorta di
"cantiere" per l'allestimento
dei Gruppi Sacri.
Tanto doverosamente pre-
messo, si conferma che il ser-
vizio di pulizia, effettuato
anche attraverso l'utilizzo di
veicoli all'interno della Chiesa
del Purgatorio, avviene nel
massimo rispetto dei luoghi e
di quello che rappresentano.
Inoltre, un massiccio inter-
vento di pulizia è necessario
per rimuovere tempestiva-

mente la considerevole quan-
tità di rifiuti che rimane all'in-
terno della Chiesa al termine
dell'allestimento dei Sacri
Gruppi.
Infine, precisando chetale ser-
vizio di pulizia,necessario
prima del rientro de gruppi, la
mattina del sabato, viene
svolto con le stesse modalità
da oltre 10 anni in stretta col-
laborazione con l'Unione
Maestranze e la Parrocchia, e
senza che nessuno abbia mai
avuto nulla da osservare.
Si coglie l'occasione per com-
plimentarsi con quanti hanno
lavorato con impegno per la
buona riuscita della Proces-
sione, ivi compreso il perso-
nale della Trapani Servizi.

Il Comune di Trapani

La risposta del Comune:
“Nessuna mancanza di rispetto”
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La spiaggia di Marausa all’attenzione di Crocetta

I deputati regionali del Movi-
mento 5 Stelle, con in testa il ma-
zarese Sergio Tancredi, hanno
presentato una interrogazione/de-
nuncia al presidente della Regione
ed all’assessore al territorio ed am-
biente, per chiedere chiarimenti in
merito alla non fruibilità della
spiaggia nella frazione trapanese di
Marausa. 
L’oggetto della discussione è la re-
cinzione realizzata a ridosso della
spiaggia di Marausa. 
“A seguito di una  recinzione rea-

lizzata in un terreno privato per

chiudere il varco di accesso, - si

legge nella interroga-
zione - i turisti e i resi-

denti stentano a

raggiungere l'arenile e

gli stabilimenti bal-

neari; 

La recinzione, secondo
i parlamentari, deter-
mina anche una limita-
zione, in caso di pronto
intervento, all’ingresso alla pub-
blica area demaniale e alla strada
costiera che congiunge il Comune
di Trapani con quello di Marsala. 
La spiaggia era fruibile fino al 2013
ed oggi è stata chiusa da una società

privata, la Marausa S.P.A.
Ai parlamentari cinquestelle non ri-
sulta che la recinzione sia dotata di
un nullaosta come previsto dall'art.
55 del Codice della Navigazione e
chiedono, quindi, di capire come
mai sia stato possibile realizzarla. 
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Trapani, la mafia ancora di scena
nella fiction di Kim Rossi Stuart

Iniziate le riprese al centro storico del capoluogo

La mafia torna in tv. A raccontare uno spaccato
di storia della criminalità organizzata, del suo
cambiamento storico e culturale avvenuto

nella seconda metà degli anni settanta in questo spac-
cato di Sicilia, è una nuova serie televisiva prodotta
dalla Palomar, la stessa che ha prodotto il “commis-
sario Montalbano” per intenderci. 
Il protagonista che vestirà i panni del “Commissario
Maltese” (questo il nome scelto per la fiction) è Kim
Rossi Stuart che, come tutti “i buoni commissari che
si rispettano”, e stando alle prime indiscrezioni sulla
fiction, dovrà lottare da solo contro il male (o per
meglio dire “i mali”). Sì, perché la serie (la cui regia
è di Gianluca Maria Lavarelli) racconterà l’evolversi
delle organizzazioni criminali della costa occidentale
siciliana, il suo crescere, il suo espandersi ed il suo
evolversi. Ma non sarà soltanto il protagonista di un
racconto a ritroso nel tempo: Kim Rossi Stuart, viag-

giando sulla sua Alfa Romeo Giulia, (elemento nar-
rativo scelto per la serie in 4 puntate su Rai1), aiuterà
a capire l’evoluzione di un male tutt’ora vivo. Sa-
ranno gli omicidi di strada e gli intrecci politici, gli
assetti finanziari e gli accordi tra famiglie e mamma-
santissima a far chiarezza su quello che è ed è stata
la provincia trapanese. 
La Palomar, dopo il successo de “Il Commissario
Montalbano” sceglie ancora la Sicilia per raccon-
tarne bellezze e orrori. Spettacolarizzazione del male
e del crimine? Forse. Ma c’è l’altro lato della meda-
glia: c’è il bene, la lotta al male, c’è la rivoluzione
culturale, c’è il “Commissario Maltese”. 
Oltre a Stuart, per la serie che andrà in onda per il
piccolo schermo il prossimo anno,  nel cast ci sa-
ranno anche Francesco Scianna e Valeria Solarino. 

Marina Angelo

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793

Povertà in Sicilia, incontro Cisl Palermo-Trapani

La povertà nelle provincie più
occidentali della Sicilia, Trapani e
Palermo. Purtroppo non si tratta di
semplice allarmismo ma amara re-
altà e recenti vicende che hanno ri-
guardato alcuni cittadini trapanesi
ne sono la testimonianza. La Cisl di
Palermo-Trapani si riunirà venerdì
mattina a Palazzo Jung, in via Lin-
coln, a Palermo, per fare il punto
della situazione. L'incontro inizierà
alle ore 9.30 e vi parteciperanno i
sindaci delle due città, Leoluca Or-
lando e Vito Damiano, oltre al se-

gretario regionale del sindacato,
Mimmo Milazzo, ed il segretario
naionale confederale, Maurizio
Bernava. “La povertà - si legge
nella nota diffusa dall'ufficio
stampa della Cisl - cresce in modo
allarmante nelle città dell’Isola.
Dopo i nuovi stanziamenti decisi
dalla legge di stabilità e l’approva-
zione del ddl delega sulle norme re-
lative al contrasto alla povertà, al
riordino delle prestazioni e al si-
stema degli interventi e dei servizi
sociali, il contrasto al fenomeno

non è più solo al centro del dibattito
politico ma potrebbe tradursi in
scelte legislative di riforma che
possono determinare un impatto ri-
levante sul sistema delle prestazioni
e dell’assistenza”.
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Ha m e d
Chebbi, 37
anni, pregiu-

dicato, è stato arre-
stato dai carabinieri
dei nucleo operativo
e radiomobile della
compagnia di Castel-
vetrano. L'uomo, cit-
tadino tunisino, è
stato inoltre denun-
ciato per guida in
stato di ebbrezza. Le
manette sono invece
scattate per resistenza a
pubblico ufficiale. Il pregiudi-
cato, alla guida di una Vol-
kswagen Golf, è stato notato
da una pattuglia dei militari
mentre procedeva a forte ve-
locità per le vie del centro ur-
bano di Castelvetrano.
Immediatamente è scattato
l'inseguimento con tanto di si-
rene spiegate, per nulla inti-
morito Hamed Chebbi ha
proseguito nella sua folle
corsa, incurante dei pedoni e
di altre auto. La sua fuga è ter-
minata rovinosamente in via
Savonarola, dove la Golf ha
impattato con un'altra vettura

e
si è fermata. Non contento,
appena uscito dall'abitacolo,
alla vista dei militari ha cer-
cato un'ulteriore e molto im-
probabile via di fuga. I
militari hanno tentato di bloc-
carlo ma il tunisino si è difeso
con calci e pugni, ferendo lie-
vemente un carabiniere. Alla
fine è stato condotto presso
gli uffici della compagnia di
Castelvetrano. Nei suoi con-
fronti, al termine delle forma-
lità di rito, è stata disposta la
misura cautelare degli arresti
domiciliari. 

Castelvetrano, arrestato 

dopo un inseguimento in auto
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Favignana, pienone 

all'ex Stabilimento Florio
Egadi, una delle mete ambite per Pasqua

Un positivo week end al-
l’insegna della cultura ha
caratterizzato la Pasqua

sull’isola di Favignana, dove tra
sabato e lunedì, con l’ex Stabili-
mento Florio eccezionalmente
aperto dalle 10 alle 13.30, si sono
riversate in totale 195 persone.
Appassionati di archeologia indu-
striale, di arte, di natura, attratti da
un paesaggio incontaminato sem-
pre suggestivo e da scoprire,
hanno potuto usufruire delle visite
guidate multilingue e conoscere il
passato legato alla popolazione
locale e alla tonnara. Ben 125 gli
ingressi registrati oggi, tra visita-
tori improvvisati giunti dall’intera
provincia e il gruppo di crocieristi
della nave Costa Neo Riviera, che
periodicamente fanno tappa sul-

l’isola visitando
anche le vie del
paese. Questi ul-
timi erano 67, ita-
liani e francesi.
Un nuovo gruppo
di crocieristi sbar-
cherà a Favignana
il prossimo 9
aprile, secondo
un calendario a
cadenza regolare
che verrà mante-

nuto anche per tutta la stagione
estiva. Intanto l’ex Stabilimento
Florio sarà aperto ancora dome-
nica 3 aprile, dalle 10 alle 13.30,
e con ingresso gratuito, trattandosi
della prima domenica del mese in
cui, secondo l’iniziativa introdotta
in tutta Italia con la promozione
del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, si
aprono gratis le porte dei luoghi
della cultura statale. L’ex Stabili-
mento Florio delle Tonnare di Fa-
vignana e Formica, tra i musei più
visitati, estesi e completi del Sud
Italia – è gestito - grazie alla sot-
toscrizione di un protocollo d’in-
tesa - in collaborazione tra il
Comune di Favignana - Isole
Egadi e la Soprintendenza ai Beni
Culturali di Trapani.

E anche quest'anno i Misteri di
Trapani hanno sfilato. 
Nel cuore della città, per rinfran-
care le anime dei fedeli, i porta-
fogli dei commercianti e i rullini
dei tanti turisti che ogni anno si
precipitano in massa.
Ma passato il mesto giubilo, la
quotidianità riemerge puntuale
come il ticchettio di un orologio.
Le vare lignee ritornano in
chiesa e, simile al fedele in con-
templazione del volto risorto,
anche la città viene mondata
dalla tanta immondizia prodotta
durante il venerdì di passione.
Purtroppo però, come ogni anno,
assieme al sacro rito se ne acco-
sta un'altro, molto meno sacro e
parecchio più disgraziato: la
chiesa del purgatorio adibita a
parcheggio per i mezzi della net-
tezza urbana.
Già solo ritenere di dover mano-
vrare un furgoncino attra-
verso il prezioso portale
settecentesco dovrebbe far
tremare i polsi a tutti gli uo-
mini di buona volontà. Ma
pensare che arroganti pneu-
matici, sporchi di fango e
mota, si permettano di sfre-
giare il prezioso basolato a 

doppia scacchiera, in marmo bi-
colore, pavoneggiandosi pigra-
mente al centro della maestosa
navata, ornata da fiere colonne
marmoree a capitello ionico, è
un'offesa che i trapanesi sicura-
mente non meritano.
Un'offesa che denota la totale
mancanza di rispetto per i luoghi
e i simboli di questa vituperata
città dove arte, storia e munnizza
tendono ad accostarsi ormai con
troppa frequenza.

Luca 

Sciacchitano

Luca Sciacchitano

imprenditore e

scrittore trapanese.

Autore del romanzo

"Le Ombre di

Nahr"

Arte, storia e munnizza

Ospedale, passi avanti 

per l’elettrochemioterapia
Al S. Antonio effettuati i primi due interventi

Sono stati effettuati per la
prima volta all’ospedale
S. Antonio Abate di Tra-

pani, dai reparti di Dermatolo-
gia, diretto da Leonardo
Zichichi, e di Oncologia, diretto
da Filippo Zerilli, i primi due
trattamenti elettrochemioterapici
su due pazienti, affetti da Sar-
coma di Kaposi con multiple no-
dulazioni, non ulteriormente
aggredibili chirurgicamente.
L’elettrochemioterapia è indicata
per il trattamento locale di meta-
stasi cutanee e sottocutanee indi-
pendentemente dalla loro origine
istologica ed in particolare da
melanoma.
Pur utilizzando concentrazioni di
farmaco ridotte, l’applicazione
degli elettrodi permette di con-
centrare il farmaco all’interno
delle cellule fino a 8.000 volte
superiori rispetto ai tessuti nor-
mali, riducendo quasi del tutto
gli effetti collaterali su tutto l’or-
ganismo che si avrebbero, in-
vece, con metodiche tradizionali.
“L’UOC di Dermatologia del

nostro ospedale – ha commen-
tato il direttore generale del-
l’ASP Fabrizio De Nicola - è il

centro di riferimento regionale

per la diagnosi e la terapia del

melanoma” De Nicola ha quindi

ringraziato il personale dei due

reparti e a quanti hanno colla-

borato alla realizzazione della

procedura, dall’Anestesia e ria-

nimazione alla Farmacia ospe-

daliera”.
“L’elettrochemioterapia rappre-

senta una nuova strategia tera-

peutica - precisa Leonardo
Zichichi - che combina l’infu-

sione di un farmaco chemiotera-

pico a un sistema che eroga

impulsi elettrici direttamente nel

tessuto tumorale”.
Di semplice e rapida esecuzione
il trattamento viene eseguito in
regime di Day hospital in aneste-
sia generale o locale ed è ripeti-
bile.
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Vorrei dire al mister “Caro Serse, adesso per
festeggiare l’inserimento nei play off è giu-
sto che per te ci sia il rinnovo del contratto”.

Sicuramente un premio doppio per “l’uomo del
fiume” il quale si è già guadagnato ciò che era

l’obiettivo iniziale: la salvezza. Un allenatore che è
riuscito a dare quel tocco in più magicamente ad una
squadra che da timorosa è diventata spavalda in
campo esterno. E tutto ciò è avvenuto con l’inseri-
mento di due calciatori che nello scacchiere del tec-
nico perugino si stanno rivelando fondamentali. Non
è difficile comprendere che si tratta di Luca Nizzetto
e Bruno Petkovic, due atleti che quasi quasi nelle
squadre di provenienza erano considerati come
mezze scartine (Crespo vatti a fare un lavaggio del

cervello). Nizzetto, attaccatissimo alla maglia gra-
nata, ha dato forza, penetrazione e fantasia a centro-
campo (suo l’assist del pareggio granata con lo
Spezia); Petkovic è l’uomo dalla tecnica sopraffina,
il calciatore che con una giocata ti cambia il volto di
una partita (dal suo piede è partito il tocco per Citro
il quale ha poi servito l’accorrente Nizzetto) e dal
quale adesso si attendono anche i gol. Grazie all’in-
nesto di questi due giocatori Cosmi ha costruito l’ac-
cesso ai play off. La squadra si è compattata. Tutti
sanno farsi trovare al punto giusto. Con questo po-
tenziale offensivo la formazione granata ha acqui-
stato fiducia e consapevolezza dei propri mezzi. In
difesa non stanno più paurosi al pensiero del rischio
che se prenderanno un gol il Trapani non avrà la
forza di reagire. Questo è accaduto contro lo Spezia.
I granata non si sono persi d’animo e dopo un primo
tempo interlocutorio hanno piazzato le due mazzate
vincenti. Grande prova di maturità. Questo è ciò che
voleva il buon Serse, la maturità. Adesso il Trapani
ha davanti questo bel giocattolo che ha per nome
play off. Le rimanenti nove gare bisogna giocarle se-
renamente come si è fatto finora. Sono sicuro che se
il Trapani giocasse adesso i play off li vincerebbe.
Qualcosa è certamente ancora da limare come l’ap-
proccio iniziale con lo Spezia ma il Trapani gioca
“da grande” ed è questo che fa paura alle grandi. Alle
società che hanno speso fior di quattrini e invece si
ritrovano lì a sfogliare la margherita dell’indecisione.
Faggiano e Cosmi hanno dato un grande esempio a
tutta la serie B. Con pochi spiccioli si può anche so-
gnare. 

Insieme a Faggiano è un grande esempio per la B

Per Cosmi è il momento 
del rinnovo del contratto

Gruppo compatto quello delle rondinelle nella
mattina di Pasquetta:  Caracciolo e compagni
si sono allenati, per la ripresa settimanale, sul-
l'erba dello stadio. Il solo Morosini ha svolto un
personalizzato per un affaticamento muscolare
che però non preoccupa mister Roberto Bosca-
glia, mentre Coly, che con il Novara aveva
chiesto il cambio per un problema al ginocchio,
ha riassorbito la contusione ed ha svolto il pro-
gramma di lavoro. A bordo campo, anche l'a.d.
Rinaldo Sagramola che, dopo la toccata e fuga
romana per la Pasqua, ha voluto essere presente
con i ragazzi. Ieri giornata di “doppio”: si è tor-
nati al San Filippo con sedute fissate alle10,30
e alle 15. Si è cominciata a preparare nello spe-
cifico la sfida ad alta quota al Trapani, match

che segnerà il ritorno, per la prima volta da av-
versario, di Roberto Boscaglia al Provinciale.
Sulla griglia dei play off il trainer gelese ha di-
chiarato che “bisognerà giocare ogni settimana
con il coltello fra i denti. Speriamo di essere lì
fino alla fine. E' un campionato entusiasmante.
E’ davvero una bella lotta con tante squadre in
pochi punti per entrare nei play-off. Da ora in
poi saranno tutte gare determinanti. Saranno
nove finali e dobbiamo scendere in campo sem-
pre con la massima attenzione e il massimo im-
pegno. E' importante rimanere attaccati alle
squadre davanti a noi e poi alla fine vedremo.
Speriamo di poterci giocare i playoff fino all'ul-
tima giornata”.

I ragazzi di mister Di Maggio hanno ottenuto con una giornata
d’anticipo la qualificazione ai play off nel campionato Giovanis-
simi Regionali. Gli azzurrini hanno,infatti, superato la Fortitudo
Bagheria, rimanendo incollati alla seconda posizione, ed in virtù
del distacco di oltre dieci punti dalla Folgore Selinunte, che si
trova al quinto posto in graduatoria, hanno praticamente in mano
la qualificazione per la finale Play Off. Se la vedranno con la vin-
cente dell’incontro tra Ficarazzi e Renzo Lo Piccolo. Grande la
soddisfazione del trainer Di Maggio il quale ha elogiato “questi
ragazzi che si sono sacrificati tanto hanno mostrato attaccamento
alla maglia ed hanno ottenuto un grande risultato. Sobno orgo-
glioso per cinque di loro, Aiello, Bavetta, D’Antoni, Patti e La
sala, che sono stati convocati nella Rappresentativa regionale. Si-
curamente qualcosa di meritato. Un successo di gruppo che pre-
mia chi ha voglia di andare avanti e di migliorarsi sempre”.  

I Giovanissimi Regionali del Marsala si qualificano ai play off

Roberto Boscaglia: “Speriamo di poterci 

giocare i playoff fino all'ultima giornata”
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Dopo il weekend di
pausa del campio-
nato, riprende il la-

voro della prima squadra
della Pallacanestro Trapani,
in vista del penultimo impe-
gno esterno della stagione re-
golare. Lunedì 4 aprile (ore
20.45), infatti, la Pallacane-
stro Trapani giocherà in tra-
sferta a Roma, per la
ventisettesima giornata di A2
Citroën, girone ovest. Ieri si è
tenuta una doppia seduta di
allenamento (9,30 pesi+ba-
sket; ore 17,30 basket). Il

play-guardia Keddric
Mays si è soffermato
sull’ attuale momento
della formazione gui-
data da Ducarello af-
fermando che “la
vittoria conquistata
contro Agropoli è stata
importante per tutti
noi. Abbiamo battuto
una squadra di grande
valore e questo ci dà
fiducia. Dobbiamo es-

sere consapevoli dei nostri
mezzi e affrontare le ultime
quattro giornate di stagione
regolare con la certezza che
possiamo giocarcela con
chiunque. La prossima sfida,
a Roma, si preannuncia tut-
t’altro che semplice, quindi
dovremo affrontarla con la
ferma volontà di mettere al
primo posto il bene della
squadra. Se ognuno di noi
sarà disposto a sacrificarsi per
il gruppo, sono certo che po-
tremo fare bene fino alla fine
del campionato”.

Si è svolta a Messina, presso il PalaBucalo, la se-
conda tappa girone sud della Maratona Italiana della
WTKA valida per la qualificazione al Campionato
Italiano Assoluto stagione sportiva 2016, che si svol-
gerà a Rimini nel mese di giugno. 
Il punteggio acquisito durante l’intero campionato de-
terminerà la nuova nazionale italiana WTKA per la
prossima stagione sportiva. La competizione sportiva
ha visto la partecipazione di oltre 400 atleti in rappre-
sentanza di circa 40 società, provenienti da tutto il
sud Italia, che hanno gareggiato in diverse Discipline
Marziali e Sport da Combattimento. Continua il
nuovo percorso di qualificazione che, nella stagione
sportiva appena conclusa, ha permesso a ben 5 atleti
trapanesi dell’ASD Team Sicilia di entrare in Nazio-
nale Italiana e rappresentare la nostra Nazione ai
Mondiali Unificati che si sono svolti in Spagna a Be-
nidorm, alla quale hanno aderito 50 Federazioni In-

ternazionali. L’ A.S.D. Team Sicilia di Trapani, Asso-
ciazione diretta dal Maestro Cesare Belluardo (cin-
tura nera 7°dan), con una rappresentativa di soli 11
atleti che hanno gareggiato in più categorie e specia-
lità, dimostrando di sapersi adattare nel corso della
stessa manifestazione a diversi regolamenti e stili
marziali, ha confermato il medagliere di sempre. I ra-
gazzi trapanesi hanno conquistato tutti almeno 2 ori
in diverse specialità della Kick Boxing. Sono, infatti,
un totale di 45 le medaglie ottenute in gara, di cui 42
individuali e 3 di squadra. Nel dettaglio 35 ori, 8 ar-
genti ed 1 bronzo. Gli atleti medagliati sono i fratelli
Davide ed Alessio Belluardo, i fratelli Roberta ed An-
drea Sferlazza, ancora i fratrelli Christian ed Irene
Marchese, Antonio Bulgarello, Noemi Romano, Elisa
Pellegrino, Sofia Vitaggio e Francesco Magaddino.
Ancora oro di squadra, con i colori del Team Sicilia,
per la categoria ragazze. Ogni atleta del Team Bel-
luardo ha gareggiato nelle quattro discipline di gara
della kick boxing (fight point, continuous fighting,
kick light, k-1 light) ed in doppie categorie di peso,
sul tatami (tappeto da gara) e ring (per Alessio e Da-
vide Belluardo, Noemi Romano). Con le vittorie di
questa tappa ed i relativi punteggi acquisiti gli atleti
trapanesi hanno ormai una notevole possibilità di
qualificazione per le finali di Rimini del Campionato
Italiano WTKA. Lo stesso nella stagione precedente
ha visto, a Napoli, la partecipazione di 2000 atleti che
si sono qualificati nei vari gironi in cui è divisa l’Ita-
lia. Prossimo appuntamento agonistico in Calabria
per la terza ed ultima fase del girone di qualificazione

Maratona Italiana WTKA: l’ASD Team
Sicilia fa man bassa di medaglie

Mays: “Se saremo consapevoli
dei nostri mezzi faremo bene”


